
Manfredonia: l’Europa di 
Ventotene è la nostra. Le parole 
della Meloni sono inaccettabili

resse nazionale, cosa che la nostra premier 
è incapace di fare.

Il  Manifesto di Ventotene non è un pez-
zo di carta vecchio e superato, ma uno dei 
fondamenti dell’Europa che vogliamo e di 
cui oggi c’è più bisogno che mai. Un’Euro-
pa capace di parlare con una voce sola, che 
non cede alla frammentazione, che non 
alza muri e che non si chiude in egoismi 
nazionali.

Più ancora il Manifesto di Ventotene fu un 
grido di libertà che uomini incarcerati per 
la loro lotta contro il fascismo seppero lan-
ciare come segnale di riscatto, ponendo le 
basi per la lotta di liberazione che ci avreb-

be condotti alla creazione del-
la Costituzione repubblicana. 

Di fronte alle minacce globali 
di guerra, disuguaglianze, crisi 
climatica, l’unica risposta pos-
sibile è quella di una più per-
fetta Unione dei Paesi europei 
che sia veramente coesa, for-
te, solidale. Opporsi a questa 
visione significa indebolire il 
futuro del nostro continente 
e condannarlo all’irrilevanza. 
Forse tutta questa ammirazio-
ne da parte della Meloni per 

Trump la porta a pensare e dire le stesse 
cose che pensa e dice dell’Europa il Presi-
dente americano: di questo passo le pia-
ceranno anche i dazi che Trump potrebbe 
applicare alle aziende italiane.

La Presidente Meloni dovrebbe uscire dalla 
logica di fazione che, forse come reazione 
alla grande manifestazione di sabato scorso 
che ha messo in evidenza l’attaccamento di 
larghi settori dell’opinione pubblica all’idea 
europea, l’ha portata a dire quello che ha det-
to oggi e dovrebbe scusarsi. Le ACLI conti-
nueranno a battersi per l’Europa unita nata 
anche dal Manifesto di Ventotene , che sia 
un’Europa di pace, di giustizia sociale e di 
democrazia. Perché quell’Europa è la nostra..

Le parole pronunciate oggi 
dalla Presidente del Consiglio 
in Aula, con il suo tentativo di 
sminuire il valore del Manife-
sto di Ventotene, rappresen-
tano un attacco inaccettabile 
all’idea dell’Europa che ha ispi-
rato generazioni di cittadini e 
ha garantito pace e prosperità 
al nostro continente. Sono pa-
role  antieuropeiste, per la fase 
storica che viviamo, e decisa-
mente un’offesa alla memoria 
di tutti gli europei quando di-
leggiano quel Manifesto come 
un inno alla dittatura del proletariato.

La nostra Europa è quella di Spinelli, Ros-
si, Colorni, Hirschman, e di tutti coloro 
che nel buio della dittature e della guerra 
seppero sognare un’Europa libera e de-
mocratica.

È l’Europa costruita con pazienza dai catto-
lici democratici come De Gasperi e Moro, 
dai liberali come Malagodi, dai repubblica-
ni come La Malfa, dai socialisti come Gio-
litti, dai comunisti come Amendola.

L’Europa dei grandi statisti come Adenau-
er, Schuman, Monnet, Spaak e Delors, che 
seppero guardare oltre la miopia dell’inte-
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Spunti di rifessione per 
Assemblea Soci del 15 marzo

a galla e ti allenano, ti rendono – se resisti – 
un po’ più forte, un po’ più sicuro di te. E in 
qualche modo noi galleggiamo.  

Qual è il nostro segreto, l’alfabeto che ci fa 
esprimere? Troppo spesso ci interroghia-
mo sul senso delle ACLI, sul valore storico 
e politico della nostra attività. Troppe poche 
volte, invece, aiutiamo i nostri soci, i no-
stri dirigenti a farsi domande di senso tipo: 
Cosa ci sto a fare io? Che contributo posso 
dare? Come realizzare attraverso l’impegno 
in questa associazione la mia personale 
vocazione? Per chi? Chi è il mio prossimo? 
Quanto siamo disposti a perderci per trova-
re risposte?   

Il nostro compito credo debba essere avvia-
re processi di cambiamento. “Avviare pro-
cessi, non occupare spazi”: lo ha detto più 
volte il Papa, e parlava direttamente ad ogni 
cristiano e quindi anche a noi, che dobbia-
mo scolpire questa frase nella nostra men-
te, portarla nel cuore, soprattutto in questa 
fase congressuale. Oggi ci viene chiesto di 
decidere, di prendere parte, di schierarci, di 
dire sì o no. Siamo tornati ad avere però un 
pensiero binario, 0 o 1, o è bianco o è nero, 
come vediamo in un dibattito politico e so-
ciale sempre più incivile e polarizzato.   

La nostra sfida è quella della complessità, 
che non vuol dire nasconderci dietro di essa 
come un comodo paravento, ma assumerla 
in pienezza, immergerci dentro ad essa, sa-
perla interpretare, saperla portare a sintesi. 

La logica binaria è insufficiente, 
e spesso ingannevole, perché 
impedisce di vedere il volto delle 
persone, i problemi, le miserie e 
le ricchezze che si portano dietro.  

Questo non contrasta con l’esi-
genza di radicalità, perché la ra-
dicalità non è né superficialità né 
logica del partito preso, mentre il 
pensiero binario è spesso ambe-
due le cose.  

La cultura e la scuola della vita 
debbono procedere di pari pas-
so, tenersi sottobraccio, e l’aclista 
è colui che è capace di calare la 

cultura appresa nelle occasioni formative 
all’interno delle realtà concrete, anche dure, 
che è chiamato ad affrontare ogni giorno. 
Interroghiamoci, possiamo dire di aver 
aperto percorsi? Abbiamo fatto tanto ma 
in parte siamo colpevoli per aver dato tan-
te nozioni ma aver insegnato poco ad agire 
con sapienza nel delicato fare della vita.

Oggi tutto ci spinge ad essere passivi ma la 
vera sfida è nella partecipazione, nella capa-
cità di connettere esperienze e storie, nella 
passione delle relazioni che implicano di-
scussioni, rimboccarsi le maniche, coglie-
re il tempo dell’aspettare e dell’agire. Forse 
siamo troppo impegnati nella gestione della 
quotidianità, dei servizi, delle mille esigenze 
pratiche e nel frattempo ci siamo dimen-
ticati che fare le ACLI è qualcosa di più, è 
rispondere ad un’attesa che va ben oltre a 
quello che possiamo materialmente fare. 

Proprio per questo, mi sembra, gli appun-
tamenti che avremo quest’anno sono piut-
tosto rilevanti, e dovremo segnarceli con 
attenzione. 

Alla fine di aprile, a Milano, si terrà la Veglia 
diocesana dei lavoratori: subito dopo, dal 2 
al 4 maggio si svolgerà il Giubileo dei lavo-
ratori, sul quale le ACLI vogliono investire 
particolarmente e invito già molti di voi ad 
essere presenti, sperando che possa essere 
con noi anche papa Francesco. 

Il 14 giugno riprenderà la serie degli Incon-
tri di studio delle ACLI milanesi, che sarà 
dedicato al tema della democrazia, tema 
quanto mai centrale in questa particolare 
fase della nostra storia. 

In autunno avremo la celebrazione dell’ot-
tantesimo anniversario delle ACLI milanesi, 
che sarà un’occasione importante per fare 
il bilancio della nostra azione, un bilancio 
proiettato al futuro, e poi il Consiglio provin-
ciale aperto a Diano Marina, che servirà per 
la programmazione dell’anno associativo. 

Naturalmente ci saranno molti altri appun-
tamenti di cui vi daremo tempestivamente 
notizia, ma ho voluto ricordarvi i più im-
portanti.

Vincenzo Casati

Lo scorso anno, insieme al nostro 
Congresso, abbiamo celebrato 
anche l’ottantesimo anniver-
sario della nascita delle ACLI, e 
quest’anno a Milano celebriamo 
il “nostro” ottantesimo, perché 
le ACLI nazionali si costituirono 
nel 1944 nella Roma appena li-
berata, noi nascemmo nell’estate 
del 1945 dopo che tutta l’Italia era 
stata liberata. 

È un anniversario che cade in 
tempi difficili, con i rumori di 
guerra sempre più insistenti, con 
l’incognita di Trump, con un Go-
verno di destra nel nostro Paese 
che appare tanto saldo al potere quanto in-
certo ed inconcludente nell’azione. E a tutto 
questo si somma la preoccupazione per la 
salute di papa Francesco, a cui mandiamo 
i nostri più affettuosi auguri di pronta gua-
rigione nel dodicesimo anniversario della 
sua elezione, e la cui presenza è avvertita 
non solo dai credenti come uno dei pochis-
simi punti di riferimento credibili in questo 
mondo. 

È in questa prospettiva che si situa questa 
nostra assemblea e deve essere collocata la 
nostra azione come  Circolo ACLI Lambrate. 

Ogni parola, gesto, azione che facciamo 
deve essere interpretata con questa cartina 
di tornasole che mette in rilievo un’attività 
non solo dei soci, per i soci e con i soci ma 
una storia che riguarda il destino di tutti.  

Anche se la nostra storia oggi ci appare più 
piccola, se i nostri documenti vi sembra-
no meno ispirati, se ci sentiamo uomini 
e donne meno forti o per nulla profetici. 
Storia vuol dire anche sentire il peso del-
la responsabilità da assumere ogni giorno. 
Nella nostra attività quotidiana di dirigenti 
che portano il peso di un’organizzazione 
complessa ma anche nella quotidianità del 
servizio che diamo al prossimo.  

Un tempo tutte queste attività venivano 
vissute come un fatto corale che coinvol-
geva tutta l’Associazione, e deve tornare 
ad essere così perché quello che le ACLI, i 
loro servizi, le loro associazioni specifiche 
fanno riguarda tutte le acliste e gli aclisti e 
tutti i cittadini. Quanti esempi di concretez-
za nata dal desiderio di servizio potrei fare? 
Tutto fa parte di questa storia meravigliosa 
che continua ancora oggi, una storia di co-
munità, fatta di persone. Una storia imper-
fetta come lo sono le persone che la abitano 
a cominciare da noi stessi.  

Le ACLI nascono, in un certo senso, 
nell’ambiguità. Nella loro storia ottuagena-
ria sono riuscite a crescere perché tutti ne 
leggevano solo un frammento di vitalità: 
chi di tipo politico, chi di tipo pastorale, chi 
sindacale, chi sociale e di azione civile. E lo 
sappiamo: le correnti con forze contrarie ti 
fanno bere un po’ d’acqua ma ti fanno stare 
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Domenica 16 marzo 2025. 
Spettacolo teatrale 
“La disfatta di Roncisvalle”
del Teatro Pane e Mate

Martedì 18 marzo 2025. 
“Lezioni dalla guerra 
di Gaza”, Gad Lerner 
dialoga con Daniel 
Bar-Tal, professore 
di psicologia politica 
presso l’Università di 
Tel Aviv

Lunedì 17 marzo 2025. 
“DIETRO LE MIMOSE”, 
presentazione del libro
“Scienziate nel tempo” di 
Sara Sesti con Liliana Moro
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Vincenzo Casati 
e Daniel Bar-Tal

Delfina Colombo, Presidente ACLI Milanesi, 
Daniel Bar-Tal e Gad Lerner



4	 NOTIZIE IN CIRCOLO	 n.133

SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

CI
RC

OLO ACLI LAMBRATE

La storia dell’uomo è stata scandita spesso da terremoti, disastri ambientali, guerre 
e carestie. Con la Seconda guerra mondiale l’uomo sperimenta la follia della guerra 
più sanguinaria e atroce che si potesse concepire, con gli oltre 60 milioni di morti. 
Il Fabbro Partigiano è una pièce di teatro e musica, il cui scopo è trasmettere 
emozioni su uno dei periodi più drammatici della nostra storia. Il testo ripercorre, 
oltre al ventennio fascista, le atrocità della guerra, le deportazioni nei campi di 
concentramento, la lotta partigiana e la liberazione, fino al ritorno nell’aprile del 
1946 del Fabbro Partigiano dalla prigionia in Inghilterra. 
La pièce, un atto unico, si compone di sette quadri, ciascuno dei quali condensa un 
periodo storico di circa tre anni. 
A testimoniare le atrocità della guerra non c’è solo il racconto del protagonista, 
il Fabbro Partigiano, ma le tante voci dei partigiani arrestati, torturati e fatti spa-
rire dal regime, compreso gli assassinii del leader socialista Giacomo Matteotti, 
avvenuto a Roma per mano della Ceka, la polizia politica del regime, e dei fratelli 
Rosselli, perpetrato a Parigi per opera della polizia fascista del Cagnole. 
Sono tanti i giovani massacrati dal regime, ragazze che facevano le staffette, gio-
vani che hanno avuto magari il torto di non aver fatto il saluto fascista, antifascisti 
convinti che si sono opposti alla cultura della morte pur sapendo di rischiare la vita. 
Il monologo finale è un invito a non rimuovere dalle coscienze il male e a rifiutare 
logiche revisioniste tendenti a mettere sullo stesso piano vittime e carnefici. La 
storia va indagata e approfondita non riscritta a proprio uso e consumo. 
Lo spettacolo, ad ingresso gratuito, dura circa un’ora e trenta, ed è fruibile da 
tutte le fasce della popolazione, compreso gli studenti della scuola media di primo 
grado in avanti.
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Il 6 aprile 2025 alle 16.30 con un 
aperitivo si darà  il via, presso 
il circolo Acli di via Conte Ros-
so di Milano, ad una mostra  di 
sette giovani artisti che si sono 
uniti per preparare delle illu-
strazioni sul tema “Segni di pri-
mavera”.
Ognuno di loro ha interpretato  
questo periodo dell’anno che si 
sta affacciando dopo il lungo 
inverno nelle nostre vite e ce ne 
offrirà la sua visione persona-
le. Durante l’inaugurazione e la 
chiusura della mostra (che sarà  
il 17 aprile) gli artisti saranno a 
disposizione del pubblico per 
eventuali scambi di idee e met-
teranno a disposizione delle 
stampe degli originali esposti.
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SPORTELLI PER: 
INVALIDITÀ CIVILE E S.O.S. SANITÀ

Valutazione preliminare requisiti 
invalidità civile. 

Inoltro certificato introduttivo 
alla domanda di invalidità civile all’INPS

SERVIZI OFFERTI GRATUITAMENTE A TUTTI 
TELEFONARE PER APPUNTAMENTO 

dal lunedì al venerdì in orari di ufficio al n° 350 816 4543
DOTT. FERRARI RENATO MARIA - MEDICO LEGALE 

RICORDATI DI PORTARE CON TE: 
Carta d’identità - Tessera sanitaria 

Prescrizione medica - Prenotazione visita o esame

SPORTELLO S.O.S. SANITÀ
LISTE D’ATTESA LUNGHE PER VISITE E ESAMI? 

CUP E NUMERO VERDE REGIONALE:
Ti dicono che non possono darti una prenotazione o che le agende sono chiuse? 

Ti propongono tempi lunghi d’attesa? 
Sostengono che l’unica possibilità per visite ed esami è lontana da casa? 

NON RINUNCIARE ALLE CURE! 
NON RIVOLGITI AI PRIVATI

PER LEGGE HAI DIRITTO 
a farti curare nell’ospedale più vicino 
e nei tempi indicati dal tuo medico 
nell’impegnativa da lui compilata

AL VOSTRO SERVIZIO

SEDE ZONALE DI MILANO LAMBRATE
Via Conte Rosso, 5 - 20134 MI  
PER PRENOTAZIONI: Tel. 02 2154189
Email: appuntamenti.mi@patronato.acli.it
ORARIO	 LUNEDÌ 	 14.00-17.00
	 MERCOLEDÌ	 09.00-12.30	
	 VENERDÌ	 09.00-12.30

CAF ACLI LAMBRATE
Via Conte Rosso, 5 
(1° piano) - 20134 MI  
PER PRENOTAZIONI: 
Tel. 02 25544777 interno 1 
Tel. 02 21597373

Email: milanolambrate@cafaclimilano.it
Da LUNEDÌ a VENERDÌ	 
dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00

Circolo ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi
Via Conte Rosso 5 - Milano

tel/fax.022157295 - email:acli.lambrate@libero.it

SPORTELLO

DI INFORMAZIONE GIURIDICA
in presenza al Circolo

Venerdi 10 Novembre dalle 14 .30alle 17

Venerdì 15 Dicembre dalle 14.30 alle 17.00

per consulenza e appuntamenti
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13
Avvocato Paola Maione 3926589450

Risarcimento danni
Infortunistica
Ricorsi a sanzioni
amministrative
Lavoro
Tutela Consumatore
Famiglia (divorzio-separazione)
Minorile (penale e adozioni)
Condominio (sfratti/locazione)

Societario - Civile

Circolo ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi
Via Conte Rosso 5 - Milano

tel/fax.022157295 - email:acli.lambrate@libero.it

SPORTELLO

DI INFORMAZIONE GIURIDICA
in presenza al Circolo

Venerdi 10 Novembre dalle 14 .30alle 17

Venerdì 15 Dicembre dalle 14.30 alle 17.00

per consulenza e appuntamenti
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13
Avvocato Paola Maione 3926589450

Risarcimento danni
Infortunistica
Ricorsi a sanzioni
amministrative
Lavoro
Tutela Consumatore
Famiglia (divorzio-separazione)
Minorile (penale e adozioni)
Condominio (sfratti/locazione)

Societario - Civile

SPORTELLO DI 
INFORMAZIONE 

GIURIDICA
IN PRESENZA 

AL CIRCOLO 
VENERDÌ 4 APRILE 

DALLE 15.00 ALLE 17.00 

Per consulenza 
e appuntamenti 

chiamare tutti giorni 
dalle 10 alle 13       

Avvocato Paola Maione 
3926589450
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CIRCOLO ACLI 
LAMBRATE 

“GIOVANNI BIANCHI”
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Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”                                                                            
via Conte Rosso 5 MI • tel. 022157295 • acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

VACANZE AL MARE A MILANO MARITTIMA
DAL 25 MAGGIO AL 8 GIUGNO 2025

Quota a persona - pensione completa                                                
• in camera doppia € 1170 
(+ € 20 tessera Circolo ACLI) 
• in camera doppia uso singola € 1370
Un bambino fino a sei anni gratis 
se in camera con due adulti

Prenotazioni: segreteria del Circolo ACLI 
tutti i giorni dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17 
Info: tel. 3382200447 - La vacanza si terrà con un minimo di 20 partecipanti
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CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295
mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Venerdì 16 maggio 2025

GITA A SORI
Golfo Paradiso incastonato come un vero e proprio gioiello 
tra Genova e il promontorio di Portofino

Sori è Golfo Paradiso: incastonato come un vero e proprio gioiello tra Genova e il promontorio di 
Portofino, il tratto di costa del Golfo Paradiso è un tesoro di cui i liguri sono sempre stati orgogliosi.
Al viaggiatore che percorre la strada Aurelia che fiancheggia il mare nel tratto tra Nervi e Camogli, si 
presenta un panorama di una bellezza incontaminata, quasi selvaggia, dove il verde della vegetazione 
spontanea della macchia mediterranea si mescola al viola intenso della bouganville rustica.
A tratti, quasi scaturissero dalla roccia, s’intravedono cespugli di erbe aromatiche. I maestosi pini 
marittimi e gli ulivi secolari si specchiano nelle acque delle infinite insenature.
Il clima mite di tutta questa zona invita a lunghe passeggiate anche in pieno inverno, sul mare o nei 
boschi fra castagne e ulivi. 

PROGRAMMA
Ritrovo ore 8.00 davanti allo spaccio Galbusera in Via Crespi
PARTENZA CON PULLMAN - ARRIVO A SORI
VISITA AL BORGO accompagnati da Marco Visca Sindaco di SORI
PER IL GRUPPO DI YOGA INCONTRO ESIBIZIONE IN SALONE COMUNALE

PRANZO AL RISTORANTE SCANDELIN
ASSAGGIO DI FOCACCE - PRIMO A SCELTA (TRENETTE AL PESTO o PANSOTTI) - FRITTO MISTO - VINO E ACQUA

CONTINUAZIONE DELLA VISITA AL BORGO e lungomare
Ritrovo ore 16.30	 PARTENZA PER RIENTRO A MILANO

Quota di partecipazione € 40,00 con un 
contributo del Circolo ACLI Lambrate 

Iscrizioni: al bar del Circolo 
email: acli.lambrate@libero.it 
whatsapp: 3382200447

Per il gruppo yoga direttamente da 
Cristina


